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critti. Udine, 15 Settembre 
ca 
Secondo quello che scrivono da Vienna at Citta. 
sitare ìl fino, nei circoli sulici 6 governativi di quella cìiuà 
, Hi sspettano grandi cose dal viaggio di Francesco 
‘apasso, ‘Giuseppa in Gallizia; non solo verrebbero per esso 
I dppiaoate lo difficoltà insorte recentemente, ms al 
10 starà È tesi sarebbe d'attendersene un contracolpo sulla 
inte ao. f'@ndizioni costituzunali nel centro della monarchia. 
Sv progetto del viageio imperiale non fu concepito 
1 . sl ministero cistentano; e paro anzi che in certe 
CE CAPI» È giro esso destasse vna farte sorpresa. Altorquando 
ti delle {+ 619 il siaggo fu d-finuvamente fissato, i ministri 





redertero pecessirio di trarlo  netla sfera dei loro 
cricol, Questi sono semplicissimi, S_ crede il poter 
*Bdurre la dieta galliziaoa per riguardo alla visita 
fiuperiate, a redigera il progettato indirizzo nella for- 
ina pù blanda, 6° ia guisa cha non presenti un 
derauere di as oluta nppes zione aflo statoto dell'im- 
cero, 0 possa essere raccomindita ancho dai pù 
cferupolos: maistri parlamentari all'accettiziona del: 
Pimperatore. All’atto della presentaziona dell’iadiriz- 
p, si dichiarerebba alla deputazione detla dieta, che 
governo’ è risoluto di procedera nella concessioni 
ila Gallizia tant’ oltre quinto è possibile, ma 
8 vi metto prr condizione che I: avzntuali madi- 
ficaoni delle legzi fondamentali debbino essera 0- 
Ifarate in vis legale dalle due camere del cansiglio 
dell'impero. - Dicesi che neppur la.corona è. ditposta a 
fecampare da codeste massime, e che ogni contraria 
Hinpuos zione è da respmgersi assa'ut-«mente. 
Ua corrispondente viennese dell'/udependance belge 
Picena testà che la neutralità assoluta sarà fa poli- 
ica dell’ Austria nel caso d’una guerra. Su di ciò 
crisse un corrispondente’ del Bund che la neutralità 
ssoluta con sarebba possibile e sostenne che il me- 
lio per l'Austria sarebbe la politcu della mano li- 
a. Uo fogio di Prega parlando di codesto, nata 
uaato poco si possa contare syvra una neotralità 
ssutata del Austria, s0 i gioraali prussiani fanno la 
alto lagnaoze perchè l'Austria non solo non vuol 
impeguarsi colla Prussia, ma nemmanco promettere 
neutralità, Il foglio di Praga è del parere che per 
na grande p-ienza lassaluta neutralità sarebbe, ia 
0 coofiuo di vaste dimensioni, veramenta impossi- 
"bale senza abd care al suo rango 6 alla sua influenza 
‘politica; e conchiude perciò col dire che al mumen- 
‘ opportuno l'Austria prenderà partito e spiegherà 
indiera politica, i 
L’ Erendara di Parigi aveva spacciata per positiva 
nouza che lord Stanley dichiarò il suo intimo 
nencimento cha guerra non è a temersi. Oca 
“fieno fuori Ja Corr, Francaise con una versi ina 
i dhe distrugge completamente quella dell’ Etendard. 
‘Essa dice che lord Staoley, parlaodo al marchese di 
sPloustier, ha fatto capire che |’ Inghilterra, nel caso 
AbPona guerra tra la Francia e la Prussia, non po- 
“ffetiba assolutamente  serbar peutralità. Il gabinetto 
Ue-s8 sarebbe stato molto igraverolmente impres- 
Mfionato da cotale dichiarazione, ed ora riporrebba le 
‘ue speranze nella caduta dell’attuala gabinetto 10- 
ife, e pell’avvenimento al potere di Gladstone, il 
‘fitale adotterebbe per immotsbile principio di poli. 
ica il monintercento nei conflitti continentali. Cre- 
‘Siamo che il g-binetto fraucese so così la peosa, ab- 
afrecci una strana illusione. 
Jo Inghi'terra le prerccupazioni d:l pubblico sono 
Hutle per le pross me elezioni politiche. Ciascuno si 
‘fomanda con arseià quale ne s-rà il risultato, Il 
Morning Post, essminato 1 pro ed il contro, non e- 
Bia a co chudere ch'esse nusciranno f vorevoli al 
SJartito hberale, | Morning-Post prevede che lo sera- 
Tau, in alcuni collegi, darà luego a sorpreso ed a 
Colpo di azierdo; non pertanto crede iadubitabile fin 
ft ota che dalle urne uscirò una cimpatta  moggio- 
Fanza avversa ol ministero. Esso calcola che calesta 
foapgioranza ssseoderà dai 50 «i 40 membri, E così 
Debiude : «I giorni del G bnesto Disraeli sono 
RobIali ; Ja vittoria del partito liberale è assicurata». 


Una della ragioni principali che in Francia fanno 
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gite lutti si fanno dello d fficoltà interne contro le 

Deli dovrà Iuttare il governo. È inutle a questo 
proposito il dira che regnano idee assai esagerate, 
Su Bisogna però constarsre che esse sono quasi ge- 
Mer.li, e questo basta per dar Jero un certo valore. 
Cud, per esempio, l'elezione del Varo è attesa come 
{gn avvenimento. Non abbiamo alcun dato per preve 
erne il risuliato, e crediamo che nessun aliro si 
Ugrori ia condizione diversi, prchè il suffrsgio -uoi- 
Mversale è fecondo di sorprese. Tullav:a osserviamo 
Ache fa democrazia avvanzata non vuota transazioni 


Î i È ; 
Lù Erli arleamisu; evideotemenie ha torto, ma è si 
èr-ode il oumero delle persone cha diwitono que 
vv 0» nice, che è inutile combatterla porchò sarebbe 


Mpiempo e fiaro sprecato. L'elezione del Varo darà a 
E: Juesto riguardo un criterio asssi giusto, essendovi in 
i 





i etcoplere con compiacenza le voci di guerra, è l'utea |; 





Questo dipartimento moltissimi damocratici avvanzati. 
Si vedrà così quale sis la forza dell’aniane liberata, 
che è l’avserssria diretta 6 seria dsl governo, Nel- 
l'Allier è nelir Mosella non vi può essere vera lotta, 
perchè |’ opposizione non ha potuto presentarvi 
uo candidato sario. 

MH memorandam diretto dai bulgari ‘ai rapprasen- 
tanti le grandi poteozo europee press» la Corte di 
Costantinopoli, io cut si dichisre d: voler sostenere 
fio all’alumo sangue la propria indipendenza con 
tro la Tarchu, merita seri riflassi. Gà «ino dai ori. 
mi di questo mese, secondo f«lali relazioni da B i. 
grado, gl'iesorgenti raggivogev.no :1 num:ro di 3900, 
numero che di gorno in giorno veppiù va cressen- 
do, perchè conttavam-nle  scirera di gioventà bul- 
gara si dirigano verso il Bilkio, e la s'essa apatia 
delle popolaz:oni camp:siri, che fin adesso non pre- 
sero veruna parta al Movigtento, ora sparisce per 
latroce procedere di Milhat Bascià, il quite fa ta- 
giar da testa, seaza alcuoa forma di processo, a 
tutti quegli insorti che gli prssoni capitira fea la 
maoi. Onde conoscer miggiormeote lo stato di esa- 
sperazioni di quel paese riporuamo qui appresso il 
programma che il governo nazionale bulgara h> iu- 
iudir-zzato alla nazione: 

«Fratellit I mali cha mi sopportiaan sotto il 
giogo delle Ta-chis diveogono sere più intolterie 
bili La Porta invece di mighorare la gustra condi 
zone noo fa che renderla oga»r peggiore. Noa c' è 
pù altro mezzo di salvezza che di acqu starci colla 
armi, i nostri diritti 6 la noitra libertà. Noi vi du 
mo l'esempio e ci armiam) i pm. Ua peri a noi, 
6 diverrets degai seguazi di Boris, S meore e Krù- 


me, Fino a tanto che vi tenet: le mioi alla ciatola . 


e tranquillamente sito seduti, nno vi sarà salvezza 
per voi. La sola vostra forza può soccorrere: e 000 
altro. ÎI momento dell'azione è vevuto; mostriam ci 
un popolo degno della nost-a libertà. Rispetteremo 
fa vita, l'onore, i beni di tuui senza disuozione di 
nazionalità e di religione. Fina a ché i torchi non 
sì muoveranoo Do: s3rà toccato va capello delle loro 
teste. La nostra iateozioae è di abolire gli abusi @ 
di ristebibre i nostri diritti nazionali.  Raccoglietevi 
tutti sotto Ja bindiera che porta scritto: L:be.tà 0 
morte, » 

Questo manifesto è stato diramato fra le popola- 
zioni e nou ha mancato di produrre il sao effetto. 
Gli stessi giorazli turchi soao costretti a coafesssre 
che ogoi circolo ha mandsto il suo contiagente al 
rivoluzionari, 
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RADUNANZA DELLA SOCIETA" AGRARIA 
IV SACILE 


Sacile, 44 settembre 


Jeri Sacile godeva nella sua maggiore Piaz- 
za dello spettacolo della tombola che si te- 
neva ad oggetto di beneficenza. Molti vi era- 
no accorsi anche dal contado, per cui la ra- 
dunanza di Piazza fa numerosa e brillante. 
A sera poi la illuminazione, con fuochi di 
Bengala che comparivano ora qua, ora là, 
dava un bell’ aspetto al paese ed illuminava 
i bei visi delle signore Sacilensi, L' illumina- 
zione ed i bei fuochi actficiali si ripeterono 
anche stassera. Disgraziatamente la gioraata 
fu piovosa e disturbò ta fiera, che era una 
bella esposizione da sola con tutto questo. 

la questa regione del Friuli non si alleva 
mo'to bestiame, ma lo si compera in gran 
parte sui metvati di Codroipo, Udine e Pal- 
ma, e sopra i suoi medesimi, donde viene 
da quei paesi e d'oltre Isonzo ed Oltralpe. 
Difatti si vedono su questi mercati diversi 
tipi. La roba poi è veramente scelta. Dopo- 
che gii animali hanoo servito al lavoro, qui 
s'ingrassano, ed una parte si consuma a Ve- 
nezia, mentre una parte si é cominciato a 
trafficare colla Toscana. 

Saremmo propriamente al caso della divi. 
sione del lavoro nella produzione animale 
che s' usa nelt Inghilterra. -Gi Sono paesi, i 
quali allevano i bestiami, i quali lavorano in 
un’ alira regione, in uu’ altra s° iograssano @ 
passano poi a consumarsi nei maggiori centri. 

La sponda sinistra del Tagliamento «alleva 
i propri ed ingrassa anche 1a parte; la de- 
sira, nei centri di San Vito, Pordenone e 
Sacile alleva di meno ed ingrasserebbe di più, 
seci fosse l'irrigazione del'Ledra e Tagliamento 
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sulla sinistra, e poscia quella. delle Zelline 
sulia destra ben più: bisognosa di noi di a- 
qua, stante |’ aridezza di quella vastissima 
landa, dove il terreno coltivato non appari. 
sce qua e colà che come un'oasi nel deserto. 
, La nostra regione arida ba almeno il gelso 
‘e l'erba medica che suppliscono; ma ia que- 
i sta sovrastante a Casarsa, Pordenone e Sa- 
cile, e sottostante a Maoiago, Montereale, A- 
|. viano c’ è proprio nulla. Che se si facesse 
{ questo lavoro gemello del Ledra, i primi a 
guadagnarne assai sarebbero gli accennati 
paesi, ai cuì mercati affluirebbero i nuovi pro- 
dultori, dando loro la forza di migliorare al 
basso; giacchè anche da questa parte il y è 
beaucoup de chemin a faire. 

Certo che se si avesse ad Udine un fiume 
come questo bellissimo Livenza, difficilmente 
«tanta forza rimarrebbe -inoperosa per l' indu- 
stria. Da Polcenigo a qui, e più sotto ancora 
fino a Portobuffolè, ci sono cadute d’ acqua 
potenti, cui la nostra Associazione farà bene 
di avvertire ad un pubblico anche lontano 
per attirare gl’ industriali a questa volta. Ta- 
luno ci venne a più riprese; ma poscia i 
progetti furono abbandonati. Conviene che 
tali ricchezze si mettano in vista, affichè at- 
tirino l'attenzione altrui; e ciò uon sarà pos- 
sibile, fino a tanto che prevalga ‘la massima 
assurda, che è quella dei ciechi egoisti, piu!- 
tosto che quella degli ‘illuminati economisti 
dell’ ognuno per sé, che in pratica si traduce 
nessuno per qualcheduno e nemmeno per sé. 

Gi stranieri: non si persuaderanno, che il 
paese offre molti elementi all'industria, e non 
porieranno quindi capitali, macchine ed abi- 
lità ad arricchirei, se noi non mostriamo al- 
meno di saper approfittare in qualche misura 
delle nostre naturali ricchezze. Fiochè vedran- 
no che noi lasciamo scorrere inutilmente al 
mare le acque dei nostri fiumi, e che anzi 
ci disputiamo, non già per fare, o per fare 
meglio ed a gara, ma per non fare, avranno 
una povera idea dei nostri paesi e non cre- 
deranno opportuno di crrecare ad essi la loro 
industria e di arrischiarvi i loro capitali. Al- 
lorquando vedranno che il Friuli è una pro- 
vipcia, dove hanno saputo affrettarsi a sfrat- 
tare la libertà ed unirsi almeno per istudiare 
i loro vantaggi economici, e che noi, tutti u- 
niti, facciamo il quadro delle nostre ricchezze 
naturali e prepariamo gli elementi per |’ in- 
dustria altrui e nostra, ci saranno di quelli 
che verranno a giovare alla nostra povertà 

i d' istruzione e scarsezza di mezzi. Ma, ripeto, 
| tutto ciò non si conseguisce colla massima 
| dei pusilli, i quali non vedono i loro van- 
! taggi in ciò che trascende i cobfivi del pro- 
| prio villaggio. 

| Noi speriamo .però in quella gioventù che 
| ora si educa nel nostro Istituto Tecnico; e 
siamo lieti di avere fino dal luglio ed agosto 
1860 instato presso al Governo italiano e 
nella stampa perchè si fondi.. Allorquando 
questi giovani educati a maggiore larghezza 
di vedute saranno ectrati nelle amministra» 
zioni, nel luogo di quelli che si educarono 
sotto la ferula del dominio straniero, e non 
impararono altro che obbedire, qualcosa si 
farà. Ci duole solo, che esista un proverbio: 
Aspetta cavallo, che I° erba cresca. Ma ci ri- 
cordiamo di quel grande uomo che era Mosè, 
che non potè educare a libertà i nati nella 
serviti d’ Egitto e da lui liberati, e dovette 
formare una nuova generazione nel deserto, 
Non si entrò nella terra promessa, prima che 
gli schiavi non fussero morti. Speriamo che 
ora sì cammini più presto che pon ai tempi 
di Mosè, e che non avendo come questi la 
verga magica per far sprizzare | acqua dal 
macigno, sappiamo pure approîittare della 
scienza per condurre le acque visibili sui no- 
stri deserti e  fecondarli. Del resto' tulto il 





mondo è paese; ed anche sulla riva destra 
del Piave in fatto! di ‘acque si è parlato molto 
e fatto. poco. gs 

Con tutto questo una vita novella si va 
espandendo nei diversi paesi. Sento di belle 
cose dal Bellunese, dove si va estendendo la 
fognatura. Vedo qui il sig.. Bisanolti, agente 
del. Go. G. B. Giustinian, ottimo patriotta e 
provatissimo nell’ esilio, il quale. ha ridotto. a 
buona coltura nei pressi di Cegia 300 campi 
di sterili paludi, dove non crescevano chie: - 
canne palustri, e vi trae abbondaotissimo gran- . 
turco ed il riso, sicchè calcola ‘che in: .tre 
anni 0 poco più sarà restituito il capitale 
speso nella riduzione; e dopo resterà pretto 
guadagno ! I signori Reali fanno prosciuga- 
menti nei pressi di Altino, ed altrialtrove. Ma 
ci vorranno dei consorzii ‘ molto. comprensivi 
tra Sile e Piave, tra Piave e: Livenza, fra. 
Livenza e -Tagliamento, fra questo ed Isonzo 
e fiumi intermedii. Bisognerebbe che il Con-- 
sorzio provinciale che avrà ingegneri proprii, 
faccia studiare tutto questo onde illuminare 
l’intéresse privato e preparare l’ associazione 
per l'utile comune. Ma è- molto ‘da sperare, 
quando la reazione penetra nei Consigli e-° 
cerca di tirare indietro .il paese? Credete che , 
certi elementi buoni per un Reichsrati, lo, 
sieno-anche per i nostri Consigli provinciali? 

Preparatevi a fare guerra alla reazione, ed 
a supplire colla stampa a. ciò che manca nei 
Consigli, e ad aiutare i buoni elementi di : 
questi. Certe cose bisogna trattarle: sotto a « 
tutti gli aspeiti; e quando avrete annoiato.i 
vostri lettori,. vorrà dire che finalmente vi; 
hanno compreso, e non c’ è più bisogno. 
d’ insistere tanto. Lasciate pure ‘che dicano: 
certuni, che paiono sentirsi superiori alia o-. 
pioione pubblica. Auzi costoro la temono più 
di tutti (ed hanno ragione di temerla) e s'im- 
permaliscono d’ogni parola che li tocchi, e non' 
vorrebbero nè :la discussione, nè il sindacato . 
della pubblica opinione. Ma .se hanno; da 
fare gli uomini pubblici, bisogna che anche a.. 
questo vi si avvezzino. Bisogna che. sieno 
sempre pronti a rendere ragione di quello 
che fanvo ed anche non fanno, perchè non . 
sanno e non vogliono fare. 

La liogua va dove il dente duole — ‘dice: 
il. proverbio. Ed il Galvani che sa' educare: 
vacche svizzere: e viti alla Guyot, ma non. 
capisce punto punto in chè deve consistere: 
la restaurazione economica del Friuli, deve 
tollerare che sopra certe cose io ci toraì dî- 
frequente, fino a tanto che una vera pubbli- . 
ca opinione vi esista. Egli non lo crederà, 
ma è così; il mio amor proprio nen è punto 
offeso dal suo voto ; ma piuttosto dall’ avere 
dagli eletti dal Friuli la prova che io ho-per 
tanti anni promesso troppo all’ Italia . per 
il mio paese. Di ciò ne sono realmente mor- 
tificato, come uno al quale il suo nuovo rac- 
comandato non faccia onore, o come un’ al.; 
tro, che abbia lavato .... con quello che 
segue in un proverbio, che ridotto a lezione 
più presentabile, potrebbe tradursi: Ho par: 
lato a un sordo — Ho parlato d'’ interessi 
provinciali a chi non capisce puoto. 

Dice il Galvani, se non erro, che io. mi 
sentii come un atleta atterrato : ma come po- 
trei io essere atterrato, se finora non vi sono 
stati altri combaitimenti, se non di quelli che 
vennero col loro voto în tasca ? Crede egli 
che si possa sentirsi atterrati da quel faceto © 
consigliere Milanese, il quale motiva il suo 
voto col voto contrario del Giornale di Udine, 

o dall’ ingenuo consigliere Caffo, che dopo 
soscritto l'ordine del giorno Galvani (che 
dovrà tollerare d'essere chiamato capofila, sa 
non vuole essere capitano) e votato cogli al. 
tri, credeva che del Ledra fosse ancora da 
occuparsi ? Se io volèssì usare il lioguaggio 
del sig. Galvaoi, che non è il’ più proprio 




















per un ‘candidato al Parlamento, direi come 
lui, che dicendo questo egli non è nè sin- 
cero, nò convinto. La lotta vi sarà di certo; 
ma non vi fu. Prima d'ora ho parlato solo 
Appena adesso è entrato in lizza il consigliere 
Galvani. Sentiremo le sue ragioni, che non 
saranno, speriamo, quelle delle imboscate, nò 
quelle dei salami di Sacile. È da sapere che 

uando ieri il conte Porcia notava il fatto, 
che la più estesa coltivazione dei frutti nelle 
campagne fece in molti luoghi meno iofesto 
il denîe dei contadini alle uve, il Galvani 
contro questo fafto disse che questo è un 
dar da mangiare il salame per salvare il pre- 
sciuto. Il conte Porzia tacque, vedendo che 
non c'era punto da lottare contro un atleta, 
‘il quale aveva per le mani un così sodo ar- 
gomento com'è quello dei salami. 

Resta però il fatto, come avvertono molti, 
che in questa regione venne anche dai con- 
tadini estesa la coltivazione dei frutti, e che 
i fichi, le pesche, le susine, le mele entrano 
ormai per qualcosa a far parte del manteni- 
to dei villici, i quali ne serberanno anche 
per l'inverno. Non saranno nutrienti come 
ì salami del sig. Galvani, ma pare saranno 
qualcosa meglio che nulla. Ho veduto di que- 
sti contadini, i qualif con molta soddisfazione 
sì fermarono davanti alle raccolte di frutti 
dello Stabilitagoto agro-orticolo del Padovani 
ed all'uva del sig. Chiozza. Di talì cose, disse 
taluno di essi non ve ne sono mai viste; è 
8° interessavano ad esse, coma agli animali ed 
agli strumenti agrarii. Perciò io spero che, se 
certe cose non le capiscono alcuni dei nostri 
rappresentanti, che rappresentano il secolo 
passato, le capiranno tra non molto i conta- 
dini, che sono meno ignoranti di quello che 
da taluno si vorrebbero. 

A proposito delle uve del Chiozza, vera- 
mente meravigliose, mi si dice che egli ba 
. già ridotto a vigneti simili a quelli che ci 

danno così ‘splendide mostre di sè, quindici 
ettari di- terreno, I suoi vigneti hanno l’età 
dai sei anni ad uno. Taluno osserva ch’egli 
ci.spende; ma altri nota ch'egli e vi guada- 
gna e vi guadagnerà. In ogni caso colle sue 
innovazioni avrà servito ad istruire gli altri. 
Quando qualcheduno hadanari, bisogna che 
‘ faccia gi sperimenti per sè e per gli altri. 
Ora il Friuli ‘è, per così dire, massimamente 
per le uve; un vasto campo di sperimenti, i 
quali vanno ‘ moltiplicati, annotati, e studiati 
e-comparati e fatti conoscere. 

La Radunanza oggi approvò il primo pro- 
getto formulato dalla Presidenza circa alla 
Società enologica. Approvò cioè che si apris- 
sero soscrizioni di azioni di 100 lire l'una, 
pagabili in' quattro rate annuali, cioè in quat- 
tro anni e che soscritte che sieno 500 azioni, 
i soscrittori si uniscano col titolo di socii 
promotori, compilino lo Statuto, lo pubbli- 
chino, continuino le soscrizioni, per venire 
poscia alla costituzione della Società. Si co- 
minciò subito a fare delle soscrizioni, ed è 
da sperare, che noi delle due sponde del 
Tagliamento non saremmo in questo da meno 
delle provincie di Treviso e di Gorizia. 


Oggi «la Radunanza prese un’altra risolu- 
zione, della quale come della Società enolo- 
gica, avrò a parlarvi più tardi. 

Avendo il socio Zuccheri riproposto il te- 
ma dell’imboscamento delle sponde dei tor- 
renti; a difesa ilgValussi ampliò il tema, mo- 
strando che la quistione di ristringere il letto 
ai torrenti che fecero di un vasto tratto del 
nostro territorio una sterile landa è ormai 
matura, ma che per tentare di scioglierla ed 
intanto cominciare a studiarla seriamente bi- 
sogna considerare tutto il sistema idrografico 
della nostra naturale provincia, dalla cima 
dei monti al mare, e che bisognava sommare 
tatte le spese, tutte le forze, tutti gl’interessi, 
tutti i profitti, per ottenere qualche risultato. 
Il Consorzio provinciale volere o no, lo ha 
fatto la natura. 

Queste idee vennero sostenute dal conte 
Porcia, il quale mostrò che i torrenti s'im- 
brigliano nelle montagne, non quando sono 
discesi al piano, e poscia con ampli e dotti 
sviluppi tecnici dall’iogegnere Locatelli, il quale 
adusse in copia anche gli esempi fdi quello che 
si fa in Tirolo, in Francia ed altrove, dal. 
l'ingegnere Portis, che mostrò la sterilità della 
azione isolata. 

Confortato da così validi ed unanimi ap- 
poggi il socio Valussi ripigliò e sviluppò il 
fema, e formulò abbozzandola, e -riservandosi 
di svolgerla, una risoluzione dell'Assemblea, 
che venne generalmente accettata. J'abbozzo 


di questa risoluzione, fatta in principio, è il 
seguente: 

« La Radunanza fa voto, che la Presi. 

« denza melta allo studio, o per concorso, 
« od altrimenti, un piano generale di ordina- 
« mento dello acque del Friuli, cominciando 
« dallo valli superiori dei monti fino allo sbocco 
« di esse al mare, combinando imbriglia- 
« menti, imboscamenti ed irrigazione montana 
« e colmate di monte in alto, derivazione di 
« acque per irrigazione e colmata e per l'in- 
« dustria io piano e restringimento del leto 
« dei torrenti nella parte superiore di esso, 
« e bonificazione dei paludi e dei bassi 
e fondì e terreni salati con colmato nell'in- 
« feriore fin verso marina combinando una 
« formula economica generale di partecipa- 
e zione alle spese ed agli utili dei. privati, 
« Comuai, Consorzii di privati e di Comuoi, 
e Consorzio della Proviacia e Stato. 

« Questo studio, si promuova anche nelle 
« viste di pratica applicazione, se non altro 
« per una delle nostre grandi valli e valli 
« secondarie relative. » E 

É intendimento del Valussi, che prima si 
provochi e si promuova dalla Società agraria 
questo studio preliminare di economia gene- 
rale, il quale oltenuto una volta, e bene svi 
luppato, si debba presentare alla Rappresen- 
tanza della Provincia, che si valga del suo 
Ufficio tecnico per iniziare almeno gli studii 
ulteriori e positivi. Ei mostrò che prima di 
venire alla esecuzione anche parziale ci vorrà 
molto tempo, e che per questo non bisogna 
perderne a fare degli studii e che questi 
stadi generali sono necessarii per dare una 
base a tutti i particolari. 

Come oguun vede, la quistione del Ledra 
non diventa qui che un episodio, trattandosi 
invece della restaurazione economica del Friuli 
mediante le sue acque, che ora lo insterili- 
scono. Se non si ottenesse dalla Società 
agraria altro che di allargare i cervelli ai 
nostri comproviaciali, vi sarebbe tanto di 
guadagnato. Ecco un campo sul quale iavi- 
tiamo il Consigliere Galvani a lottare prima 
di credere di averci atterrati. 





Amministrazione Postale 


Parecchie volte ci acciogemmo a dimostrare come 
l’attuale ruolo organico dal personale non sia con- 
senziente ai bisogoi dell’Amministrazione, nè profi- 
cuo, sebbene pregiudicievole e talvolta riesca 
d’inciampo allo stesso meccanismo organico del ser- 
vizio. Ma la nostra voce sgraziatamenta si perdette 
nelle solitudini interminabili del deserto, anzichè sa- 
lire alle superne regioni, ove avrebbe dovuto avere 
uo eco benigna. 

Con tutto ciò non rimanemmo sfiduciati, 6 racco» 
gliendo quanto più abbiamo di voce e quanto le 
nostre forze ci comportano, gridiamo e grideremo 
fino a quando saremo ascoltati. 

L'ordinamento postale del 4865 che stabilisce la 
division delle due categorie fu dannoso e fuvesto, 
perchè a torto poneado nell’obblivione quella classe 
d'impiegati che mggiormente poteva recar gio» 
vamento agl’interessi dell’Amministrazione, perchè 
provetti e forniti di cognizioni pratiche, favorì altra 
classe d'intrasi, di raccugiiticci che, digiuni affatto 
d’ogni nozione aministrativa, allagò qual onda ir- 
ruente i nostri uffizi postali. E ciò non bastando, 
questi ajutanti si favorirono coll’aumento del quioto 
dello stipendio ogoi cioque anni, allogandoli in posti 
che dagli impiegati esperti venivano resi vacaati. Îl 
concetto economico che determinò questa divisione 
di carriera fu maie inteso, nè opportunemente stu- 
diato, poichè volendo mirare allo scopo della ridu- 
zione degl’impiegati accettati al tempo delle annes- 
sioni, si prescrisse il numero nella classe superiore, 
ma a quella degli ajotanti si lasciò adito di numi- 
narne quanti si vogliono. 

É mestieri il confessare che al tempo delle an- 
nessioni la prescelta del personale non sì tenne tanto 
a calcolo, poichè era sufficiente che qualcuno mil- 
lantasse d'avere cooperato per l’indipen’enza del 
proprio prese, e si battezzasse per figlio della rivolu- 
zione, che i battenti degli ufficii facilmente s’aprivano, 
ed accoglievano gente profana @ non iniziata nei 
primi rudimenti amministrativi, — E ciò è verissi. 
mo: jeri gridatorì clamorosi sulle pubbliche piazze, 
agitatori, che so io, oggi cresimati del sacro epiteto 
di martiri della patria, a domani titolari d'offizio 
d'una Amministrazione di cui non conoscevano l’abbici, 
Lo comprendiamo: fu una conseguenza inevitabile, 
politica, logica se lo vogliamo, era uo tributo di 
gratitudine, un premio che si voleva impartire, ma 
siffalte ricompense, tali premj dovevano essere con- 
feriti a coloro che degnamente meritavano di occu» 
pare quei posti. * 

E dunque: limitiamo in numero ristretto la classe 
degli ajutanti, sottoponendoli a rgorasi essmi, ma 
facciamo giustizia agl'impiegati di prima categoria 
condannati da tanti aoni ad un grado senza la ferma 
speranza d’avvanzamento. ll fonzionario pobblico non 
vive soltanto di pane, ma anche d'amor proprio. Se 
all'impiegato intelligente, coscienzioso del proprio 
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dovere ed operoso gli toglista il sogno dorato del. 
l'avvanzamooto collato sotto uni teodi assira, que 
st'impiegato lo perderete allo zalo ed all'operontò, 
ma s6 îo promovete, 0 lo favorito io modo che ab- 
bia feda nell’avvenire, vedrete che questi sarza al- 
cun sprone si dorà a tutt'anima al adempimento de’ 
proprii doveri e dirarà un buon fuozionario, 

Noi scargiamo infino come gl'impisgati postali «tel 
Veneto, unificati nei rao» organici al principio del- 
l’anno decorso colle altre praviacie del Regno, vi. 
vano nei mostero igaorando quale posto occupano 
nella gerarchia postale, perchè un densistimo velo 
si para loro innanzi e tutto tiene occulto. E perchò 
ciò? Non costituiscono anch'essi una fam:gi.a sota? 
Si squarci questo velo, la foco risplenda iù dove le 


nepotiamo, 6 si farà uo'opera giusta e meritevole, 


x. 
tor 


FTALRA 


Firenze. È incomivciato il trasferimento della 
d'rezione generale del d-bito pubblico da Torino a 
Firenze, Pel mese di ottob-e gli uffici saranno in 
pieno assetto e in grado di funzionare. 


— L’ Opinione ha il seguente dispaccio particolare 
da Domodossola: 

È stata fatta al Consiglio Provinciale la comuni. 
cazione de'la ripresa dei lavori della strada ferrata 
dell’ Ossola dalla nuova Compagnia interoazionale 
del Sempione. L'accordo fra i cantoni di Gnevra, 
Vaud e Vallese, ed i! fasore della Conf d-razione 
elvetica si sono manifestati nell’ occasione della so- 
lenne inaugurazione della sezione della strada ferrata 
da Sion a Sierra e da’ discorsi de’ suoi rappresen 
tanti e da atti goveroativi. I pù grandi interessi che 
si rannodano a questa linea, la più breve tra Parigi 
eM lano, inducono a credere che fa traverswta del 
Sempione presto cesserà di essere uo semplice de- 
siderio per entrare ue! dominio de’ fatti compiuti. 


00 
ESTERO 


Austria. Ua giornale di Vienna mettendo in 
ridicoto la serietà delle assicurazioni di pira della 
France vel suo articolo intitolato i fre fraffati, sì 
rellegra con quel periodico ufficale perchè fra le 
altre condizioni al mantenimento dolla psce, pone la 
rinunzia degli italiani a Homa: ciò che vuo! dire — 
conchiude quel periodico — che avremo la guerra 
in permanenzs. 

Si capisce che anche a Vienna si sa che Roma 
dev essere degli italisni senza che l'Europa abbia 
per ciò a correr pericolo d’andare ia fiamme. 


Francia. Si assicura che il mioistro della 
guerra in Fraocia s’occapi a stab.lirauo campo per- 
manente in cui sarebbero esercitate nelle manovre le 
guardie mobili e la riserva, unite in un contingente 
della armata attiva. 


—Riassomiamo al solito dall’ International le sno 
così dette informazioni. 

Secondo esso, nessuno prende sul serio il dissrmo 
parziale annuoziato dalla Prussia, mentre sf s» che 
essa chiama nuovi contingenti 6 si prepara di fatto 
alla lotta. 

Ja occas'one del ricevimento pfficiale del conte 
e della contessi di Girgenti, ci erano anche i mini. 
stri d'Italia e di Portogallo, i quali avevano ua con- 
tegno imbarazzato (sic). 

Il Governo italiano, sotto l’ influenze della Prussi», 
avrebbe indirizzato al Gabiaetto di Parigi fa domanda 
formale di sgombrar Roma. 7 


— Il corrispondente parigino del Times, il quale 
non è della classe degli allarmisti, asucura che s9m- 
bra fondata }asserzione dei giornali francesi di pro- 
vincia, secondo la quale i dintorni delle fortezze sui 
coofini orientali devono essere senza misericordia 
rasati. E«se vengono inoltra munite del così detto 
armement de sureté (250 pezzi di posizione). Îi cor- 
rispondeote term:oa le sue c:municazioni osservano» 
do, che alla presenza di simili preparetisi, non è da 
meravigliarsi che acquisti credito l'opinione che è 
immineo'e una guerra, e si pers:sta a parlare di una 
guerra d’ inverno, predilezione del marescialio Niel. 


Prussia. Di una corrispondenza di Barlino 
del Times, togliamo quanto segue: 

« Lo Czar è aspettaio a Darmstadt presso sue co- 
gnato, dove si sono adoitate precauzioni straordiaa» 
rie per proteggerio dal p-ricoto d' uoa palla nolitica. 
Simili disposizioni si stanco adottaodo a Varsavia 
dove lo Car si recherà ritornando a Pietroburgo. 

« Come preliminare, gli abitanii della copitale po- 
lacca non si powranno far vedere nelle vie sononchè 
uno sd uno, 

« Sono proibiti i c»pelli rotondi per gli uom'ai @ 
i veli neri per le signore; la barba dev’ essere ta 
gliata rigorosamente secondo il modello governativo; 
uon sarà permesso alle carrozze di passsre per le vie 
in certe ore. Tooltre le facciare d-Ile case devono as- 
sere imbiancate di Duoro e di notte devono esservi 
lampade alle finesira per s:gaificare illuminazioni 
spontanee, ecc. ecc. 

Germania. La Gozzeito di Slesia ha va 


luogo articolo io cui dichiara la guerra inevitabi- 
lo, esamina quali alleanza sono possibili fra le 
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tenebre suno ftt», ove si celano il favoritismo ed il 


























































potenza è conchiuda cho Nipoleone non può fia 
assegosmonto suli’ alleanza di nessuno Stito tragga 
la Spagoa. E co la conclusione dall’ artico'o ia cgi 
parla anche dell'Italia 6 vuol far credsre, contro 
ogai varia, cho il Ie Vittorio Emanuele 000 si 
d'accordo col partito nazionale : 

«Sopra qualaque terrano, tranne la Spiza 
netla qualo il partito clericale alla Corta fi Pargi 
ripone tutte lo 840 sp-ranza, gi sforzi di Ninotsong 
Il sarsono pordnti; 0 lanto più avranno infelice sug. 
casso, quanto più ta volontà nazionito della Germi: 
nia st tnsosf-storà risolute ed anerg ca. La fialia tute 
le speranze francesi si lim-tano alla persona det Re 
e ad uo partito che diviene ogoi goroo più debole: 

« Hi partito nazionale ilaliano si è schierato dalla 
parte della Germavia del Nord, e le rimarrà fedety 
finchè troverà in casa energia è forza di azione, Al. 
linfuori di «ues.o grande partito Vittorio Emanu-t 
è impotente: la sua sovranità è compromessa » (I 


— La cancelleria della Confederazione del Nord 
ha deciso di anmentare Jo falibriche di polvera 6 dj 
armi. Le foruficazioni di Rascadt, dichiaraie urge; 
dal generale de Molike, sarenno accresciuta a apr 
del Governo prussiano. Tri i Lsvori, di cur è para, 
è compresa la costruzione d'uo campo trinceraio |A 
per circa 50,000 uomini. AA 


_— L'Agenzia Havas calcola a 80,000 uomini la di. 
Minuzione portata dall’ esercito faderela dalle recenti 
tnispre e a quattro milioni di talleri l' econom.a che 
ne risalta. 


Narehia. A Costantinopoli, d'ce l' Epoque, com | 

è soltauto la questione bulgara, ma quella pure del 
Mupienegro che prevccupa il Guverno. In questo 
momento esso 8 udia i mezzi di conciliare i dcs.deri 
d.1 priucipe Nicola culle intenzioni della Porta. I 
Mouteoegro otterrebbe confiui più estesi coll’ anget. 
tere al suo territorio i duo distretti di Schataz s 
di Pava. 


000 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
. 6 
FATTI VARII 


Consiglio Provinciale 


Ordine del giorno per la seduta del Consiglio Pro. | 
pincia'e che avrà luogo nel giorno di Domenica 29 ll 
corrente alls ore 12 merid. î 


Oggetti 


4. Nomina di un membro suppleuto della Dapu- È 
tazione Provinciale. ' dad È 

2. Nomina di un Deputato, Provinciale in sostitu- È 
Te del rinunciante co. Lucio Sigismondo Della fi 
ore, dog È 
3, Rinonzia del sig. Rizzolati. alla carica di Con. fi 
sigliera Proviaciale. SÙ i 

4. Sanatoria al sussidio di L., 1000, corrisposto |} 
ib via 4° urgenza agl’ incendwti di Copletischis. a 

5. Blanco per l'anno 1869. A 

6. Domioda di Sarcioelh. Gov. Bitta di Spiliu [t 
bergo per rifusione di L. 68.39 dipandeoti da dazio {ol 
@ trasporto macchine da Parigi nel 1867. 

7. Proposta Faccioi sui crediti dei Comnni per È! 
requzioni militari faito dagl: Austriaci nel 1866, 

8. Classificaz one delle Strade Provinciali, 

9. Sistemazione del Servizio Veterioario. 

40, Propost: di aumento di spésa necessarie pil 
Colisggio Uccellis. 1 i 

14. Rinuocia dei Sigg. Fabr's Nob. Dott, N'colì id 
M lisani dott. G.useppe, Fabris Ditt. Giov. Batt., alti fi 
carica di D putati Provincali, e del sig. Rizzi Dot | 
Nice!d a D-putato Supplente, e loro sostimnzione. 

42. Proposta di associare Ja Provincia di Udics 
alle sItre della Veneri: pel mantenimento dell'Ixi 
tuto dei ciechi in Pedova, 

12, Concorso nella spesa pella R. Scuola di Com 





mercio 10 Venezia, . ] 

44. Concorso nella spesa pel mantenimento di oi 
aluoni nell’ fsututo Forestale da attivarsi in Vallot E. me 
brosa. E ed 

45. Assunzione del quoto di spasa pei lavori oti E‘S8 con 
Manicomrj di S, Clemente, « S. Servilio (L. 25512.67) Pau 

46. faiziarna d-1 Cons gliere Gilvani presentati Fi Sla 
alla Presifonza del Consglo Provinciale nel gioroo F“fg nav 
9 corrente sopra l’introdaziona dello studio del Gi i 
lateo celle scuole maschili e femminili; sulla Gui È:38 loci 
da Nazionale; sulla isutuzione der G orati; sull Bag Gli 
abolizione delle feste interdomadarie; e sull'abolizioni FIS cd | 
del quariesa 6 delle decimo chiesasuche, pi 

_ gi 

Hi sig. cav. Martina, Dsputato Prob (Zia 

Giale, ci manda per la sta@pa (quanto segue: 
Onorevole Redazione del Giornale di Udino 

La rettifica pobblicsta dal Martioa nel Num. 218 
del di lei Gioroale ha coofutaia fa supnasta cont: | 
dizione dei dus protocol. 7 Luglo e 6 Settemb'o bg 
a. c. letti in Consigho Proviuciato dal D:putPÉ 
Fabris. 4 

Oggì lo stesso Martioa in risposta a quanto tri 
vasi ipeerito net Num. 219 del di tei G oraalo, ba EX 
compizcenza d° indicare che l'atto della Deputagin! E 
portante il N. 63% ha la data 21. Aprile 1868; 1. i n 
che a quell’ epoca nel Maruna sussistevà, come sU i I ei 
sito tottora, il parere di concorrere come Provtcit, int 
ip sussidio dei Comuni che trarrebbero benefici Mord 
dall’ irrigezione del Ledrs, sta coD una somma der ff On%t 
minata, sia col covperare quale Proviucia ad ottene'ò), ta è 
ii mutuo della Cassa di Risparmio, vavtoppiù che SS itoma 
avea lusioga di conseguire vo concorso nella spit è lo 
per panie dello Stato per lo meno ds uo cuiline. |Î È che 











La Cassa di Risparmio col riscontro 4 Maggio p.p. 
N, 2009 alla domanda del mutuo fece molte ricer- 
cho sut mezzi, 0 sul modo con cui inteadovasi di far 
aseguiro il lavoro, 0 so per mò si avessa determinato 
tituire in consorzio î Comuni interessati, op 
o la Provincia come tale assumesso la im- 


o 


i 


agdi cos 
5) puro 8 
af presto È Ai 3 È 
Noa essendo mai stato deciso în proposito, ed a- 
vendo la stessa Cassa di R snarmio con la successiva 


Ann 27. Maggio a.c. x, 2368 dichisvato che ii 
























RE ogni caso essa non avrebbe potuto dare la iplera 
ue somma richiesta, lo trattative del musno rimasero 

sE . - 
‘hole, =) Piiado il Martina col dire che altravolia indicò 
dala È; che tunii gli atti risguardanti il Ledra saranoo pub- 
edels of £ blicati, o la iovita a riferire ciò all’ Ingegaero N..... 
At {A soggiungando che sarebbe stato suo desiderio che si 
'U-hi | ‘i nresemasso a visiora alzala ia prova di veracità co- 
Mi, me suola fare il fis mato 


Martina. 


A differenza del Consigliere Galvani cha vuole in- 


Pot sariro a termini di Legge nel Giornale di Udine quan. 
pese gli guba di dire al Pubblico, il Coosigliere e De- 
vi, utsto Provinciale cav. dutt. Martina si accootenta ‘di 
Fao chiedere, con particolare modestia, l' inserzione della 

uesposia rettifica 0 dichiarazione, promettendo di 
di pagarla va tooto per linea a tarifà, Ecco dunque 


che abbiamo anowito al desiderio del firmato Martina. 
Fi So pun che gli diciame charo (dacchè nella qui 
«dgrione del Ledra siamo eatrati anche noi come parté 
Saniv«) che non gli meniamo buone quelle cui egli 
d ‘eda ragioni, e cui il firmato Martina ha la com- 
iucenza (tante grazie!) di regalarci con citazioni di 


















n ie e confi lenze d' ullicio. Ma, ammirando nel fir- 
st fi mato Martina | intrap dezza del voler avere ragione 
Jen, “ad ognì costo, gli dici m> soltanto che per oggi non 

L 3 cred,amo opportuno di rispunderg'i, come dicesi dai 
let 3 baracraticì, in merito, e che il Giornale di Udine 
Lo rà un'ampia risposta al firmato Martana e a quanti 


tri ta pensassero come ini, quando si avranno sot- 
acchio stampati tuiti i documenti relativi all’affare 


dal Ledra. : 


Oneri de’ Legati più autonomi 
soppressi, Ci affrettiamo a pubblicare uu 1m- 
port pie disposizione del Ministero delle finanze, re- 
‘flativa ai pesi dei Legati più autonomi, che in forza 
td della legge di liquidazione . furono soopressi, Eccola 
Tgudo è espressa nella circolare N 26,493 2498: 
‘i Ml Mivistero delle finanze osserva : È 

Che ordioando la siippressiona dei Legati più, la 
i legga intese di sopprimere |’ ente morale, e non già 
Ti pesi deì quali ' esso‘ ente veniva gravato dal suo 
..j fund store. i 
Jloa diversa interpretazione coodurrebbe all’ erro- 
il nea conseguenza di dover sostegere che |» Stato .ab- 
“ba io aniaio di violare la volontà dei fondatori, e di 
appropriarsi la loro sostanza. 
ii “Sta invece che, nell’ interessa econcmico del paeso, 
‘ila legge non intese che a :svincolare i beni della 
"mano moria, senza cessare per questo di rispettare 
ila volontà dei fondatori e |’ uso che avevano asse» 
i goato alle loro sostanze. 
j E questo proposito del legislatora è falto incon- 
4 trastabile degli art 44, 412, 28 e 30 della leggo 7 
uglio 1866, non che dall’ art. 8 della successiva 
agro 15 agosto 1867. 
Né si può essere tratiì ad altra sentenza dalla 

j fatta considerazione ché in molti casi, lasciando 8u8- 
(j ustere i pesi, «i pad-oni noo potranno giovarai del 
vj dispos'o dall’ art. 5 della legge 415 agosto 1867»; 
È perocchò la legge  piuttostochò preoccuparsi dell’ in- 
resse speciale dei patroni, aveva, ed ha . bbligo di 
‘tener conto dei dettami di gius izia, e dello stretto 

edito di mantenere in osservanza le disposiziom dei 
testatori. Ai patroni, che per il mantenimento dei 
i pesi von tocca di approfi tare del precitato art. 5, 

la legge b02 fa obbligo di avvalersene. Vi rinupzino, 
lAcministra'ore del Fondo per il culto si farà 
soddisfare ai pesi inerenti ai Legali pii, e senza 
7} dei quali il Legato noo sarebbe faito. 



























nai a volare? Uu goruslista ruteno dice di poterci 

mettere in via di ferto. Îl sigaor Giuseppe Lietch=k, 
‘j ednore ruteno di non piccota riputazione tra i suoi 
i compaesani, i cu scritti hanoo assai danneggiato la 
‘} cavsa polacca in Gallizia, ip una lettera al Lemb:rg 
i Sloro mantiene che egli ha sciolto il problema delta 
A navigazione aerea, La forza motrice adoperata da lui 
4è il vapore: egii calcola a 80 miglia per ora fa ve 
1 Iend, che ai può raggiungere col suo ‘apparecchio, 

: Gli sono già accordate patenti in Ieghilterra, Austria 
i +d Ungheria, e promette di monifestare subito la 
“4 sua invenzione; la quale, se noi dobbiamo credergli, 
4 È già passata attraverso la prova dell’ esperimento. 
4 (Pimez), 


Î 
i 
i Ia navigazione aerea. Imbareremo 








CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispoudenza) 


Firenze 415 Settembre 


*. , (&) Anche oggi si continua.a parlare di rimpasto 
ti mmist-ro, con quale fvodsmen'o non so. Si dice, 
MI esempio, che si avrebiie olferto il portafuglio del. 
: Ì Interno al Borromeo, causa un dissenso insorto fra 
1° Mordini e Menabrea, pon avendo quest’ultimo a0- 
-|$ «Onseatito alle proposte det prim» di proclamare 
+ tin' altra volta offcialmente il diritto dell’ Italia su 
doma, 3 
i Jo non eredo che questa storiella sia edra. Certo 
4 è che il Cantelli non potrebbe reggere a luogo i due 
} porlafogli affidatigli, senza dover desistere dal suo 


Ì 





Cirio ica ADI 


sistoma sttualo, in ganorala bon pado seguito di vo= 


lor vedere il più che sia possibilo degli aff.ri «cho 
In èssÌ sì trattago. 


Egli sarebbo costretto da la sua posiziona ad ab- 


Dandonare gli alfari ad altri; ed il sistoma da lui 


idaugarato vel dicastero dei Lavori Pubblici, mori. | 


terebba di essero esteso anzichò ili scomparira al- 
fatto, Restando al mioistero dell’ [ntorao, 10 crado 


che egli potrebbe far bone, uumo di governo qual 
è, 0 riuscirobbe forse buon - minisiro, checchè n3 


pensino i suoi avversari politici, o certi omici del 
presente Gabinetto, coma è riuscito an buva pre 
fetto malgrado le smanie di carti magoati di questa 


città, come è rimasto sempre un perfetto gentiluo- | 


mo, malgrado i capricci della créme fiorentiaa, alla 
quale non è mai aadato a fagiolo, 

Il conte Menabrea è partito per la Spezia allo 
scopo di visitare ‘quel porto, 6 le sue fortificazioni; 
e mì sî dice clio prima di partire abbia avuto qualche 
Grave colloquio col miaisto de'la guarra, ia vista di 
prossimi avvenimenti, 6 che abbiaca parlato dell’ e- 
seotoalità di dovere quanto prima armare allo stato 


di difesa tutti i pu.ti pù importanti del paese. Ciò: 


accennerebbe, a chi baao osservi, ad uoa pradente 
neutralità nel caso d’uoa guerra, gi:cchè contempo» 
faneamen'e alla difesa si pensa all'esercito d'opara- 
zione, ove si prevedi prossima una guerra, alla quale 
sabbia a prendere parte attiva; questa però è una 
mia osservazione, e come tala datele quel paso che 
meglio credete. 

V' è già noto che l’onorevole Lampartico è succe- 
duto all’ onor. Cortova pell’afficio di relatore della 
Commissione pel corso forzosi. Il nuovo relatore è 
persuaso della necessità e della possibilità di abohr- 
la; ma non cede alla esagerazione di qualche mam- 
bro della giunta, che pur voleva esser nomrnato re- 
{atore, che ora tenta di esser scelto presidente, e 
che si diverte a sostenere che nulla v'è di più fa- 
cile che cicatrizzara questa doloroissima piaga. L'on. 
Lampertico invece è io uguate linea d'idee dell’on. 
D.guy, togliere di mezzo la carta si deva e si può: 
ma occorre farlo con tempo e con prufsnza, per non 
esporci a danni anco maggiori di quelti che dalla 
co.c-ssiona eccezionale alla Biaca sono derivati. 

leri vi ho fatto coono degli sperimenti fatti coi 
provettili Bozza salle corazze dei bastimenti e vi ho 
segnalato lo splendido successo ottenato. Ora sapete 
in qual modo si compensa 6 s’iocoraggia la indu- 
stria italiaca? Per tutto compeoso agli studi ed ai 
sacrifizi del sig. Bozza, la regia marina si è lim tata 
ad ordinare la provvista di 2000 proiettili! Di gaisa 
che quell’abile manifatturiere, che ha impegoata fa 
propria fortuna nello Stabilimento da lui: fondo 
‘presso Piombino, e nel sostenerlo fino ad oggi è 


+ prezzo di enormi sacrifizi, si vede ora costretto ad 


offrire ai governi esteri i propri pro.loui, che avreb- 
bero dovuto essere una specialità dello armate ita- 
liane, tante per le artiglierie navali, quaoto per 
quella delle coste che dovrebbero per la nosira con- 
formozione geografica essere ban sitra‘cosa da quello 
che sono. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica l'avviso d'astr per 
la provvista di mille cootatori di giri da applicarsi 
ai malinì, in esecuzione della l-gge delia tassa sul 
macinato, al prezzo di L. 53 ciascuna macchiua, 
conferme al modello depositato presso la Direzione 
generale delle imposte aire:te, 

{a condizione della pu' blica sicarezza nelle Ra- 
magne continua ad essere triste. In quanto al ge- 
nerale Escofliar comandante e prefetto a Ravenaa 
credo sapere che non gl: sieno stati concessi po- 
teri politici: eccezionali, e che soltanto siasi voluto 
trovare nella riuoio30 nella stessa persona dalle due 
autorità, uo mezzo. più. efficace per potere ridonare 
alta provincia di Ravenna quella trangu lità e quetla 
sicurezza, che per l'audacia di alcuoi tristi ha da 


‘qualche tempo perduta. 


Da una lsttera-che ricevo da Roma appreado che 
colà la Segreteria di Stato ricevette venerdì sco-so 
un telegramma da Parigi, pel quale era avvisata, che 
si aspettava io quella ciuà pel seguente sabato uoa 
«forte. dimostrazione io sens» repubblicano, di cu: si 
sarebbe ioteso il contraccolpo ia Itslia e specia'mente 
a Roma. Il rilitsre ba nuovamente visitato i solier- 
raoei delle caserme per sospetto di mine ed ha per 
quisito varie case in prossimità dell’Arentino. Sem- 
pis nuove paure? 

M: viene affermato, ma Don saprei gorantirvelo 
che il generale Gambaldi profondamente disgostato 
di'tutto edi thiti, pensi ad abbandonare Caprera 
per stabilirsi in America. È una voce, ripsto, che 
non posso comunicarvi che con somma riserva. 


— Ci scrivono da Pordenone che fra doe o tre 
giorni priucipieranoo le manovre di brigata di caval- 
leria e ciascuna brigata avrà con sè uo batteria d’ar- 
glieria. 

—_ La -fanzione del 22 settembre a Torino non 
avrà che: il carattere di uo mesta cerimonia a ricore 
danza delle vittime cadute inoocentemente nal 186% 
in piazza Castello e io quella di S. Carlo. 


Da fonte sicura ricaviamo che i dissensi fra il no- 
stro governo e quello di Parizi vanno facendosi sem- 
pre pù profonti. Coma. va brutto siotomo, una na- 
ve da guerra francese il Dieci decombre staziona nelle 
acque di Livorno. Il governo imperiate eccitato dalla 
corte di Roma, che avrebbe potentissimi sppoggi alle 
Tuileries, non vuole reodera sgambro dalle truppe 
francesi 11 territorio pontifici. É no pegno che si 
vuole contro di noi nelle probabili eventualità euro 
pee. (Op. Naz.) 

— Leggesi nel Corriere Italiano: 

Abbiamo ragione di credere, che la convocazione 
delte Camere arrà luogo non più tardi del primo 
novembre, e che appena ricostituito l'ufficio dì pre= 
sidenza, il Governo farà istanza affiochè vengano 
tosto discussi ed approvati i bilancì. i 
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QUOINE 


È più oltre: 

Cootrariamenta a quinto si leggo ia quitche giof- 

nalo, crediamo di sapere cha il Mistero non pen. 
serà è completarsi fioché il Parlamento uon sia stato 
convocalo. — 
. «Allora, dicrri, si cercheranno due titolari pei por- 
tafogli di agricoltura è commercio, e dai lavori pub. 
bici, essendo avviso comune, che gli onorevoli Bro- 
glo 0 Cantelli rumarranno al dicastero dell'interno 
© dell istruzione pubblica. 


— Parlati a Parigi di uo grab ‘titolo di nobiltà 
che sarebbe creato pel maresciallo Niel in mercedo 
dal compito che sì gloriosamente fioî riorganizzando 

armata, 


_ Leggesi nel Afèmoriale Diplomatique : 

Si annuncia che il conta Walewski, aenatore, 
membro del consiglio privato, si disponga a partire 
fra breve per ua viaggio in Germania 6 ia Italia. 


— Il Journal «de Bruzelles ha cicevuto la seguen- 
te corrispondenza da Madrid : 


Lettera da Cuba, da fonte sutoravole, anounziano 
come un fallo compiuto l'alleanza degli Stati Waiti 
calla Russia e fino a on certo punto colla Prussia. 
Tale alleanza av‘ebbe in mira l'eventualità di una 
guerra ganerale, e «guarentirebba alla potraza ame- 


.licana, come prezzo dell'assistenea della sua flotta, 


le conquiste che potesse fare nel nuovo Mondo, e 
il possesso di una stazione militare nel Mediterraneo» 
il che le darebbe naturalmente il diritto di dir la 
sua nelle faccende del vecchio Mondo. 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 


Pirenze, 16° Settembra 


Bukarest, 14. L’ Etoile de POrient ass cura 
cha ra Porta sarebba decisa di occopsra îa Romania. 
La Porta col pretesto di pacificare la Bo'garia con- 
centrerebbe un corpo di trappa sol Danubio, e pre- 
parerebbe i mezzi per passarlo. Qaeste notizie del. 





l’Etoile destirono delle apprensioni che crebbero in » 


seguito alla voce che alcuni Bulgari abbiano attra- 
versato il Danubio sopra legoi esteri, 

Tolone, 15. Peyric fa eletto deputato con 
17,461 voti. Dafaure ebbs 42,889 voti, 

Londra, 3. I passeggieri arrivati coll’ ultimo 
pacchetto di Panama credono che i dettagli sui terre- 
mooti del Perù e dell’Equatore siano ésagerati. 

Nuova-York, 15. I repubblicani rimasero 
vincitori nelle elezioni del Maina con 73 mila voti, 
cioè 18 mila più che nelle elezioni precedenti. Que- 
sto risultato- è creduto di buon augurio per la can- 
didatura di Grant, 

Parixl, 15. La France dice che 1’ imparatore 
visiterà do‘mani il campo di Lannemazan. 


Berlino 15. La Gazz. della Croce smentisce , 


l’asserzione dei giornali daunesi che la Prussia com- 
peri cavalli nel Jutland per conto dell’esercito. 

Bismark sta assai meglio. 

Wienna 45. I giornali della Transilvania an- 
nunzisno un concentramento di trappe. austriache 
nella Trapsilvania. i 

Hiel 15. Rispondendo al Reitore dell’Università 
che espresse voti ia favore della pace, il. Re disse: 
«Circa il mantenimento d Ila pace nessuno lo desi- 
dera più di me, poichè il pronunziare la parola fa- 
tale: gurra è una penosa responsabilità ‘par un .So- 


vfano. Tuttavia vi sono ercostanze in cai on So-. 


vrano non può nè deva sottrarsi a simile responsa 
bilità. Conosco per propria esperienza che la necas- 
sità della guerra può imporsi al priacipe come ‘alla 
nazione. Nvi dobbiamo alla guerra i vagtaggi dell’at- 
tuale sitnazione, Del resto non veggo in tutta l'Ea- 
topa alcun motivo che la pace sia turbata. 

Dico ciò per vostra tracquillità; ma potete vieppiù 
rassicurarvi. scorgeodo quì i rappresentanti del mio 
esercito @ della mia m:mna, questa forza che provò 
che non teme di affrontare ogoi pericolo per termi» 
nare fa fatta che le fu imposta.» 

Trieste 15. È arrivato |’ ammiraglio Ferragut 
e si fe,merà dieci giorai. 





NOTIZIE DI BORSA. 





Parigi 15 settembre 


Rendita francese 3 0jg. 7040 
. italiana 5 Cio. 82.30 
(Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Venete 508 

Obbligazioni » » 217. 

Ferrovie Romane . . . +. 37.50 

Obbligazioni » silente d.- 

Ferrovie. Vittorio Emanuele 43,— 

Obbligazioni Ferrovie Meridionali 137— 

Cambio sull’ Htalia 7.42 

Credito mobiliare francese 278,— 
Vienna 15 settembre 

Cambio su Londra dn 415.50 
Londra 153 settembre 

Consolidati inglesi o... . .. +. 94 418 


Firenze del 15. 

Rendita lettera 56.85 — denaro 58.80 =; Oro lett. 
24.65 denaro 24.62; Londra 3 mesi lettera 27.48. 
Du 2744; Francia 3 mesi 108. 41/3 denaro 








‘ di Lungis. Avveraronsi di poi 


| 


‘8 «vox Dei» 





Trieste dil 18. 
Amburgo —— a e. AUSIOrdsm —,— 2 —-.- 
ANVAri*==-= a, —Angusta da 96.15 a 93.85; Parigi 
48.752 45.60, 11,51,85241.75,Londra 115,73 »113.50 
Zecch, 3,54 412 a 5,50412; da 20 Fr. 9,212 9.19 412 
* Sovrane 44,57 a 41.65; Argento 114.502 114.95 
Colonnati di Spagoame, i Tallorim.— 3-0, 
Metalliche 57.75 2 ——; Nazionale 61.75 —a = 
Pr. 1860 83.— a .—; Pr. 1804 93.,— a, 
Azioni di Banca Com, Tr. ==;,:Cred. mob. 209.50 a 
—— Prost, Triosta —— 1 —; ei, 


Sconto piazza 4 a 368; Vianna 





4 had 

Wlenna del - «| 44 : 45 

Pr. Nazionale ‘‘.fioî 64180 | “61.50 

..» 4860 conto‘. » | 82,70-] 82.70 

Mesallich. 8 Ri dio » 157.70 57.90|57.65.57.80 

Agioni della Banca Naz. » | 746.— 77- 
*_deler. mob. Aust.» | 208.80 209 40 

Londra .'. , ‘» 116,55 118:58. 

Zecchini imp. +2 4.-,5.50. |. 54842 

Argento . 5 141345 7 113—- 





ICO VALUSSI Direttore: 
C. GIUSSANI 












Gerente responsabile ‘ 





Articolo comun 
cole rs 
Socchieve. addi, 43; Settembre 1868. . 
Havvi non di rado tra noi alcunchè d’interassante, 
che farebbe ‘prendere volontieri. le tante : wéltà la 
penna per renderlo di: pabblica ragione; sia-per ‘co- 
reggere colla pubblicità ‘dei-fatti; corte ‘coserellò lo 
molle volte diunose ‘od offendenti la pubblicaopi. 
nione, od avverse alie ‘attuali innovazioni; e ‘che 
perciò sottoponiamo al giudizio ‘del pubblico: queste 
delucidazioni, onde © sia'schiarito' da chi ne ha in- 
teressa o sia prevveduto da ‘chi ‘è di competenza. 
Da diversi anni moriva in Tarcsnto un:negoziante, 
sig. Leonardo de Alti nativo di Lungis,' frazione. di 
questo Comune, e costituiva ‘arede:di ogni: sno..avere 
il fratello sigoor Romano verso l'obbligd di un..legato 
a benefizio della (in allora d ; i 












previsioni del ilega- 
tario; ottenendo gli allora Deputati Comunali di ab- 
bindolare la Superiorità, coll'alt Kfpramazioni 
richieste, per ì fondi disponibili; importo del 
legato a banefizio della Capellaifiaj‘di Lungis, se ne 
giace nello scrigno del signd#/Ritnano, Ed i frazio» 
nisti di Luogis dopo aver veduto tramontare i loro 
magoi progelti preventivati, sapete. come fanno a 
pagare il loro sobillatore di Capellano? La risposta 
è facile quando si dica che la frazione di.Luagis 
non ha redditi neppur. sufficienti por pagare jli ag. - 
gravi comunali ordinari. ‘E ‘pot‘dirsàsi che aoo'Wi 
‘Sià progresso nel decimo -nono ..secolo, sapando i 
buoni frazionisti di Lungis si assoggettano 3 pogare 
l’onorario del Capellano, mercò: pefiosa sovraimposta 
sul censo! Ma dessi, poveretti! hanno sempre presente 
quel detto ‘tanto logico, quanto ‘do, chi' gli ‘Us 
sora all’orecchio il loro Cura Beati" pavipori 
spiritos! Ma non divaghiamo di tanto, dal ‘nostro ‘ar- 
gomento- e ritorniamo a bombà. di 

Una simile fsccanda sarebbe ti 
. nel passato aprile non si avés: 0 - sentore! In- 
dovinate come il: .pubblito viiol' siperta. == Che‘il 
sigoor Romano angustiatò ‘dal rimorso del’ non’ coi» 
piuto dovere; dopo aver consultato e scrutato i sa- 
peri dei Reveresdi circonvicini dei quali egli ‘è amicis- 
siaio © spesso onorato in famiglia, :come verrà detto 
di “poi, sia andato dalla -Guria Archivescovile, per 
convenire sul modo di impiegare il denaro a bene- 
fizio religioso, senza esporlo alla probabilità, secondo 
essi, che cada negli artigli del Governo;:Che va. ne 
pare? Che sia più dabenaggine o malvagità di questi 
despoti temporalisti? - 

Nel mentre asseriamo la verità della prima parte 
della presente dichiarazione, della seconda'noa pos 
siamo dire che una «vox «populi» che più delle, volte 




















’osciro, se 





Ora chiediamo, pe proceduto dal- 
l’Autorità Ecclesiasti “capitale det 
legato, come si fece ‘con ‘tanti‘altri;--frà ‘i quali-cite- 
‘remo il sig. G. B. d'Ampezzo, sèndo:e puossi ‘asse- 
rirlo il tutto a sua cogaizione! Forse. pérchè:il -lega- 
tan'e è un proselite - di: questi Reverendi, e perchè 
saano ‘che è lor affigliato e hon decampa dai loro 
principi? Ed 2] ‘reverendo Ecconomo: ecclesiastico. di- 
strettuale Don Michele Grasso, non sarebbe forse di 
sua competenza, e le autorità locali non potrebbero 
ora che ne sono a cognizione ed' avrertito, provve. 
dere! 2 . n 
E giacchè si affà il discorso del siguor Romano: e 
di Lungis dopo cha il pubblico ha:tanta. biasimato 
quella tanto sistematica accorrenza di corvì e di neri, 
ogni giovedì in concistoro 0, conciliabolo nella casa 
det sullodato ; forse per disputare sul mado di so- 
stenere la baracca vacillante del temporale! Ed ans 
che Giovedì pp. 3 corr. co ne erano sette fra di 
neri e di gialti; ove in seduta era raccolta la mode» 
sta cifra, dei quali oggi decliniazio il nomé. La ri- 
pétute conferenze causarono nel pubblico molti com- 
menti, fra i quali in qualche donnuccis, quello di 





j stregherie, allegando in prova di ciò la scelta della 


giornata, sendo dagli idioti ritenuto il giovedì ‘giorno 
propizio agli stregamenti. Tale idea abbenchè non 
abbia ottenuto credenza presso il paese, ‘perchè gente 
abbastanza esperta; pur tuttavia noi gli diamo molta 
importanze, perchè manifestata da donne; ‘è di certo 
partita dal confessionale; è quindi sb ebbero ‘(i ‘Ra. 
verendi) in vista di nascondere le loro trame con 
cose sì assurde, è ben da credersi che queste ab- 
biano un carattere tato da obbligare ‘2° nasconderie 
sotto tali preiesti; e noi sappiamo ancorache dore è 
l'occellanda, «ci è ‘il richiamo, con otto sì panione. 
c. G 



























































ATYI UFFIZIALI 





3. Rettilea = 3 


Nell avviso di concorso a maestri del 
Mabicipio di S. Giovanni di Manzano, 
inserito nei n. 2416, 247 e 248 del Gior- 
. nale di Udine nella tabella al n, 3, ine 
vece: di Maestro leggasi Maestra a Me- 
dinzza, coll annuo stipendio di it, 366. 





N. 831 2 
‘ Avviso dî Concorso. 


È aperto nel Comune di Buttrio il 
concorso ai posti di Maestri e Maestre 
per le scuole elementari inferiori sotto» 
indicate, con avvertenza che lo istanze 
degli aspiranti corredate ‘dsi titoli pre» 
scritti dall’ art, 89 del regolamento 45 
settembre 1860 dovranno essere prodotte 
al: Protocollo Municipate non - più tardi 
«del. 20 ottobre p. v. È 

I Maestri e le Maestro vengono, eletti 
dal Consiglico Comunale per ua triennio. 
< Un posto di Maestro in Buttrio cool. . 
P obbligo “di dare due ore al giurno di 
lezione, nella frazione di Carino, e con 
P obbligo della scuola serale în Battrio 
«con lo stipendio dì L. 600. È 

Un posto di Maestro in Orsaria con 
P obbligo della scuola serale con lo sti- 
‘pendio di L. 800. 7 

«Un posto di: Maestra in Buttrio con lo. 
stipendio di L. 366. . i 

Un posto di Maestra in Orsaria con 
lo stipendio di L. 366. 

Dal Manicipio di Buttrio 

Ti 40 settembre 41868. 
Il Sindaco 
FORNI 


————__m—__T—+_ _—Ò 


N. 593 i 2 
Distr, di S. Vito Comune di Pravisdomini 


LA GIUNTA MUNICIPALE 
Avvisa 


che a tolto il  ventaro mese di ottobre 
è aperto il concorso al posto di-Segre- 
tario di questo Comune per un triennio; 
che fo stipendio è fissato in it. L. 
annue, pagabili in rate mobili postecipato. 
. Gli aspiranti entro îl termine suddetto 
dovranno produrre le loro istanze a que: 
ata segretaria corredate dai ‘documenti di 
inetodo. ' " 
Pravisdomini, 7 setterabre 1868. 


nl Sindaco: 
A. PETRI ‘ 


- Gli Assessori 
A. Spruzzini. 


N. 2665 x 2 
LaR.Ispezione Porestaledi Folmezzo 


‘Avviso d'asta. 


Nel di 26 save corr. sarà e 
dall Ispezione suddetta: un quinto espe- 
sind d'asta per la vendita 3636 
piante resinose dei boschi Pietro Castello . 
è ‘Costamezzana sulle norme dell’ avviso 
42 giogno a. c. n. 1500 o sul prezzo di- 
lire 80080,99, ;avvertendo che i lotti I, 
e III. farono divisi in sezioni, che fu 
rono stabilite . rafeazioni . di pagamento, 
più favorevoli ai concorrenti, e che la 
delibers, se avrà luogo, sarà definitiva. 

Tolmezzo, 10 setterabre 1868. 


HR. Ispettore 
SENNONER. 





ATTI GIUDIZIARI 


e 


, 8257 3 
È EDITTO 

n R. Tribunale Provinciale in Udine 
rende noto che in seguito all istanza 23 
morso 41887 n. 7019 prodotta a. questa 
R. Pretura Urbana da Domeoico Tr. 
gone dei casali del Cormor, contro. Re- 
gina fa Valentino Vet dei casali di S. 


creditori inscrìtti, alla Camera n. 
questo ‘Tribunale. nei. giorai 45,.22, 29 









Rocco e LU. CC. nonchè in confronto dei, |” 
38. di |; 


ANNUNZI ED ATTI G 


ottobre p. v. dalle ore #0 ant. alle 2 
a avrà luogo triplice esperimento 
asta degli immobili sottodesoritti allo 
seguenti 


Condizioni 


4. La vendita seguirà lotto por lotto 

2. Nessuno potrà farsi oblatore senza 
il previo deposito del decimo del prezzo 
di stima în valuta d’argento effettiva da 
trattenersi per il deliberatario è restituirsi 
agli altri obtatori. ; 

3. In nessuno dei tre esperimenti 
avrà luogo la delibara a prezzo inferiore 
alla stima. 

4. Eotro 18 giorni dalla delibera do- 
vrà il deliberatario depositare în giadizio 
il prezzo residuo dopo diffalcato il deci» 
mo già depositato. 

8. Tatte le spese posteriori alla deli- 
bera staranno a carico del deliberatario. 


Descrizione degli immobili posti nel ferri- 
torio esterno di Udine ai casali del Cormor 
e casali Quirini. 

Lotto 4. Casa con corte in map. al n. 
2678 a di pert. 0.62 rend. a !. 27.60 
stimati fior. 4000 n. a. 

2. Casa con corte promiscoa ed orto 
in map. ai n. 2481 a di pert, 0.18 rend. 
1, 1.05 £492 a di pert. 0,38 rend. lire 
4.64 stimata fior. 220. ° 

3. Aratorio detto braida Marcozzo al 
n, 2245 è di pert. 8.40 rend, al. 16.12 
(tectius 4532 di pert, 6.42 rend.al. 11.76) 
stimato fior. 300. 

4. Aratorio con gelsi detto Cormor al 
n. 2345 di pert. 5.07 rend, I. 9.33 sti- 
mato fior. 170. x | 

8. Prato detto Marcaduzzo al n. 2351 
0 di pert. 8.88 rend. |. 10.66 stimato | 
fior. 188. 

6. Aratorio con gelsi detto Braidozza 
al n. 2483 bdi pert. 6.78 rend, l 48,58 
stimato fior. 300, 

7. Aratorio d:tto S. Vito al n. 2515 
di port, 5.12 r.]. 44.28 stim. fior. 270. 

_8. Prato detto Rive di Meret al n. 2575 
di pert, 2.73 reud. 1. 0.52 stim, fior. 40. 

9. Pascolo detto del Miul al n. 2064 
di pert. 0.47 rend. 1. 0:69 stim. fior. &. 

0. Pascolo detto del Miul al n. 2665 
di pert. 0,22 rend. 1. 0.04 stim. fior. 2. 

41. Aratorio detto Pelot al n. 2666 
di pert. 2,25 rend. |. 4.89 stim. fior. 80. 

42. Aratorio arb. coo gelsi detto To- 
rondi al o. 2669 è di pert. 4.40 rend. 
1. 5.55 stimato fior. 90. 

43. Pascolo detto Rive del Cormor al 
n. 2675 di pert. 2.26 rand. I 0.43 sti 
mato fior. 25. 

14. Aratorio con' gelsi detto Rive del 
Cormor al n. 2676 di pert. 3.47 rend. 
1. 12.33 stimato fior. A6C. 

45.. Aratorio detto Riva del Cormor al 
n. 2677 di pert. 0.76 rend. |. 2.96 sti. 
mato fior. 40. 

16, Aratorio detto vic'no ai Cormor in | 
map. ai n, 2681 a 2682 a 2704 di pert. | 
0.60, 4.22, 2.40 rend. I. 4,86, 3.80, 2.18 | 
stimato complessivamente fior. 170. 
‘47. Pascolo detto della Riva al n. 2696 i 
è di pert. 2.47 rend. |. 0.88 stimato Ì 
fior. 38. 

18. Aratorio con. gelsi detto braida dei 
Poni al n. 2697 a di pert. 8.20 rend. 
I. 23.59 stimato fior. 330. 

49. Pascolo detto dei Poni ai n, 2698 
a, 2699 a, 2700 a di pert. 0.93, 1.58, 
248 rend. I. 0.48, 0.29, 0.42 stimato : 
complessivamente fior. 40. : 

20. Aratorio con gelsi detto Ferrari al , 
n. 2702 di pert. 7.47 rend. I. 21.47, 
stimato fior. 370. . 

21. Pascolo detto di là del Cormor al . 
n. 2812 a di cens. pert. 14.20 rend. 
I. 43.44 stimato fior. 260. ' 

22, Pascolo detto Bassa del Cormor 
il n. 2822 a di pert. 3,79 rend. 1. 0.72 
stimato fior. 20. . 

‘23. Aratorio con golsi detto Faule al 
n. 2856 di pert. 4.49 rend. 1. 12.30 





| stimato fior. 220, 


24, Pascolo detto Brandoline al n. 3479 
di pert. 5.50 rend. I. 4.29 stimato 
fior. 80. de 

28, Pascolo detto del Lepre al n. 3486 
di pert. 4.33 rend, ]. 2.17 stim, fior, 110, 

26, Prato detto Basso del Cormor in 


| map. al n. 3896 di pert, 3.12 rend. |. 


0.59 stimato fior. 20. 


27. Pascolo detto del Cormor al n. - 


3998 di pert. 4.40 rend. I. 0.27 sti. 


mato fior. 7. 
28, Aratorio nudo detto di Buere in 


map, al n. 2498 di pers. 2.93 rend. |. 
8.03 valutato fior. 480. 


Dal R, Tribunale Prov. 
Udine li 4 settembre 1868. 


Il Reggenta 
CARRARO 


‘0. Vidoni. 








996 


— GIORNALE DI UDINE 


i N. 6928 pi 


EDITTO 


. In seguito ad Istanza di G. Batta di 
Leonardo Moro detto Gialine di Siajo 
coll'avv. Saccardi di qui, Contro Fede. 
rico fa Nico'ò De Cillia di Treppo de- 
bitore e creditori inscritti, nelle giornate 
412, £9, e 28-ottobra p. v. sempre dalle 
40 aotimerid. alle 2 pomerid. avrà luogo 
in quesv Ufficio alla Camera D. 4. tri- 
plicé esperimento d’Asta per la la veo- 
dita della realità qui sotto descritte alle 
seguenti 


Condizioni 


4. I beni quali descritti nel protocollo 
di stima 4. giuguo 1887, n.0 8720, ed 
ni confini come in esso, nei due primi 
espsrimenti saranoo venduti che a prez- 
zo superiore alla stimo, e nel terzo «D- 
che a prezzo inferiore, setprecchè ba- 
stevole a cuoprire l’imyorio dei crediti 
inscritti sui medesimi, 

2. Gli offerenti, tranne l’esecuiante, 
dovranno depositara al procuratore avvo- 
cato G. Batta Seccardi 1,10 dei valore 
di stima dell’ appezzamento od appozza» 
meati di cuì sì facesse aspirante il che 
sarà trattenuto in conto prezzo so eli 
beratario, altrimenti restituito. 

3. Le speso tutto esecutiva’ saranno 
soddisfatte dal deliberatario con altret- 
tanto del prezzo di del.bera, prima del 
Giudiziale deposito, ed in base al Dacra- 
to di liquidazione, at Procuratore dell'e» 
secutante. . 

4, Gil immobili si vendono nello stato 
€ grado in cui si trovano -@ senza -re- 
sponsabilità dell’ esecutante. 

5. Il deliberatario dovrà depositare il 
residuo prezzo di' delibera entro #0 gior= 
ni dopo liquidate le spese di cui la con- 
dizione terza. 

6. Tutta. le ‘gravezze e spese auccas- 
siva ‘alla delibera staranno a carico del 
deliberatario,. e mancando ad alcuna del- 
le premesse condizioni |’ immobile sarà 
tirenduto a di lui rischio 6 pericolo. 


Immobili da veudersi 


I, Casa in Treppo al n. 2793, 
di p. —.03 r. | 3.36, e n. 
52, dì p. —06 r. I. 8.48 sie 
It 
detto 

» 


mati 4500,00 
I°, Stalla al sud del 
fabbricato 400.00 
III. Prato in'alto monte det- 
to Partz al n. 2283, di p.4.88 
r. 1. 1.47 . 
IV. Prato boscato detto Chia- 
riador ai numeri 2249, di p. 
24% r, |, —.29, è 22.50 di 
pi 2.77 vr. 1 —.28 »  313:20 


Totale it, 1. 8059.60 
{Si affigga all’albo Pretoriale, sulla 
Piazza di Treppo e di Patuzza, © si in- 
serisca per tre volte nal Giornale di Udine, 
Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 2 luglio 1868 


Dì R. Pretore 
ROSSI. 


446.40 








N. 4784 1 
EDITTO. 


La R. Pretora in S. Daniele rende 
pubblicamente neto all assente d’ ignota 
dimora sig. Amadio Metchior di Uline 
qual padre e legale rappresentante Teo- 
baldo Malchior minora figlio della de 
funta Mar.anoa Pellarioi che io di lui 
confronto e delli Paolo, Claudio e Pietro 
Pellarini di S. Daniele, nonch* del s'g. 
Carlo Bisutti di S. Daniele e D.r Pietro 
Dumini Curatore ed Auministratore d-ila 
, eredià della defunta Miria Pellarini Toso, 
. venne prodotta dal sig. Edoardo Clemente 
| rappresentato dal padre sig. Giuseppe 
| Clemente di Digoano è delli Giovanni 6 
| Giuseppe fratelli Asquini negozianti di 
| S. Dapiete rappresentati dall’ avv. D'Ar- 
| cano istaoza 30 maggio 4868 n. 4781 
| per redestinazione di comparsa sopra al- 
| tra stenza 30 agosto 18607 n. 6969 
chiedente che sia ipgiunto al Cursore di 
: levare gli scritti d’ obbligo 415 settembre 
| 4857 di aL. 400 6 3 agosto 4838 di 

al. 365 rilasciati dal debitore assegoato 

sig. Carlo Bisutti alla sig. Naria Pella= 
rivi Toso ed esistenti presso Dave. Dir 
. Pietro Domici di. Latisana, e ciò per 
l’effetto di realizzare i credui, è che in 
. di lui Curatore gli fu deputato 1° avv. 
| Aîta per cui sarà obliigo di comparire 
1 all Aula 3 novembre veoturo ore 9 anl 
‘ 6 di insinuarsi a lui e fornirlo dei lumi 
.0 documenti atti alla difesa, ed ove il 


Udine, Tip. Jacob e Colmagna, 






IUDIZIARII — 


re A TRN 


TTT 


voglia di scegliersi altro legale procura» 
tore, è fara in somma quanto altro iro- 
verà di suo interasse, in difetto addebi. 
terà a so alesso ogai sinistra conseguenza 
pella sua inazione. 

Hi presente si pubblichi mediante af- 
fissione all’ albo Pretorso, nel solito luogo 
di questo Comune, e sarà foserito per 
ira volte nel Giornale di Udins, a cura 
@ spesa degli istanti, 

Dalla R. Pretora 
S. Danivle 11 sgos:o 1898 


RR: Prstore 
PLAINO. 
F. Volpini. 





N. 8085 1 
EDITTO 


Si rende noto cha dietro requisitoria 
3f luglio a. c. n. 705 del R. T ibanale 
Proviacale di Ufioe nei giorai 28 set- 
tembra 23 a 30 ottob-e p. v. dille ore 
9 ant. alle 2 pom. asrà luogo pra:so 
queste Pretora triplice esperimonio d'a. 
sta per la v-nd.ta degli stabli sotto de- 
sc:itu ad istaoza di G. B.tt. B Ilico, 
coatto Gioranna e Romolo fa Carlo Pez 
rappresent ti dsl fatora Marco Pez di 
Porpetto alle s guenti’ 

Condizioni 

4. I beni nel primo e secondo aspe- 
rimento d’asta non sarsano veninii 4 
prezzo mnore di stima di fior. 1173.20 
pari ad ir. l. 2902,74 e nelterzo a 
presso anche ioferinre sempreche aùffi 
ciente a coprira l'importo dei crediti 
iscritti è prenotati sui medesimi. 

2. Oguì aspirauta all’ asta dovrà cau- 
tare la sua offerta col deposito in denaro 
suonante a corso legale del decimo del" 
prezzo del rispettivo lotto è cui ro'e:se 
aspirara © sarà trattenuto soltanto il de 
posito del deliberatario. ; 

8. Etro dieci giorni dopo la delibera 
diffalcato l'importo del deposto verifi. 
cato dovrà depositare il residoo prezzo 
in moneta come sopra previa istinza a 
termono della vigente legge sui depositi 
giodiziali. 

5. Dal giorno della delibera in poi 
starsono a carico del deliberatario tutte 
le ulteriori spese isposte, ed altro co- 
gl’ inerenti cuichi, ed il tutto seoz: ga- 
ranzia, e respons bilità dell’ esecutaote, 

8. Del resto |’ aggiudicazione ia pro. 

prietà colla voltora censuaria pel godi. 
mepto dei beni non sarà accordato al de- 
lberatario se non dopo eseguiti gli ob- 
blighi come sopra. 
- 6. Ia difetto di prgamsuto del prezzo 
pel fisssto termine si procederà al reia- 
canto a tutti danni e spese del deli» 
beratario facendi fronte con tanto del 
deposito eff-ttuato nel giorno det’ asta, 
e salvo quanto mancasse a pareggio. 


Descrizione dei beni stabili in Porpelto, 


Terreno ora paludiro denominato grin 
Carra ip map. sl n. 2698, di cens. pert. 
1746, rend. 9.95. 

Simile prativo e Comunale detto Pio 
o sedole in map. al n. 2627 P. di 
pet. 1.02 read. 0,58. 


S. Giorgio. 


Terreno paludivo detto Planais io mp. 
sl n. 72 C. (dico al)di'cens. pert. 7.27 
reod. 5.16. . 


Ia Chiarisacco. 


Terreno arstorio N. detto Comunale 
Fraccinut in map. ai D. 4421 M. #121 
A. C. di cens, peet, 9.45, rend. 5.39. 

Il presinte sarà altisso all’ atbo Pre- 
toreo, net Comuna di Porp-tto, e pub» 
blicato nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretora 

Palma li 4 agosto 4868. 


RR. Pretore 
ZANELLATO 
Urli Canc. 
N. 7291 2 
EDITTO 


Si invitano coloro che in qualità «i 
creditori baono qualche pretesa da far 
valere contro 1° eredità di De Nardo G u- 
seppe di Giuseppe di Flagogna morto 
pel 40 ottebre 1887 con tes'amento 36 


maggio 4865 e cudicillo raccolto nel | 


protocollo 9 novembre 4867 n. 10146 
a comparire nel 3 ottobre p. v. ore 9 








+ Luigi S:lausero, 6 per la prosecuzione 
det cantradJitorio venne fissato i; giorno È 





ant. innanzi a questo giudizio per int. 
nuaro 6 comprovaro le foro pretese, op. 
pure a presentare entro il detto terming 
fa loro domanda in iscritto, poichè ia 
caso contrario, qoalora la eredità venissa 
emurita col pagamento dei crediti iori. 
puati non avrebbero contro la medesima 
alcun diritto chè quello loro compatessa 
per pegno. 

._ Dalla R, Pretura 

Spilimbergo li 46 agosto 4868. 


NA, Pretore 
ROSINATO 





N. 5207.» ' 
EDITTO 


Si renda nato che nei giorni 30 no. 
vambre, 7 0 21 dicembre p. v. dalla ora 
40 ant, alle 2 poo. sgzairà io questa 
Pretura .il triplice esparimento d' asti 
degli iramobili sottodscritti sopra istante 
della Direzione compirtimentale del D3 
manio e taise 1n Ulline castro Giusappa 
fa Osvaldo Ber di Cavasso e consorti, 
alle canfizioni di meto lo spacificste nella 
istanza:23 corrente a questo numero, e 
che potranno ispezionarsi presso questa 
pretura. 


Descrizione degli immobili da subartarii 
in' map. di Cacasso 
N. 3577 di pert, 0.68 read, I, 41.43 





» BAI è» 0.18 » 029 
>» 5449 a 0.26» (070 
»° 545% 0 » ‘11.93 
» 5455 >» O. »’ 2.39 
» B4S9Q >» 0.55 >» 4.79 
» 5467 >» 005 » 3.60 
3 (0468 è 0,03 s» 040 
“a B47I >» 0,04 » 0.60 


In mappa di Fanna. 


N. 3935 di pert. 4.15 rend. |. 4.99. 
Il preseote si pubblichi mediante af- 
fissione nei soliti luoghi in questo Capo 
luogo e nel Comuas di Cavisso, e me. 
diante triplica iaserzione nel Giornale di 


Udine, 


Dalla R. Pretura 
Maniago 24 agosto 1868 


Pel R. Pretore 
BACCO 


N. 8812. ” 
EDITTO 


La R. Pretora in Cividale rende noto 
all’ assente Giovanni fu Giaseppe Marini 
che Ncotò fu G. But, Buseri di Cividale 
ha presentato a questa Pretura ti 27 
maggio 1868 n. 7009 petizione conto 
di.esso 8 contro la di lui moglia Efeor 
Marchesetti, nonchè contro France cn N. 
Crovatin per pagim-nto di fior, 33.78 
in estinzione della carta d’ obbligo 40 di- 
cembre 1806, ed in relazione dl prot» 
colto o lieroo a questo numaro gli venne 
depatata in coralore queto ayv., Di 


2 novembre p. v. a ore 9 ant. sotto le 
avwrrteazo ci legg»*. 

Viene quindi eccitato esso Giovanoi 
Merini a comparire in tempo od a far 
avera al deputrnozli curatore ì pecess-rii 
el-msoti di difs31 0 a-l ist-tuiro egli stesso 
un'altro pitroc-aawre, ed in fino a pret* 
dore tutte quella dsterm niz cai cha ri 
puterà pù confarmi al suo interesse do- 
vendo io case diverso ascrivere a s* 
stesso la conseguenze delia propria ioa- 
zone. 


Dalla R. Pretura 
Cividale 20 lugo 1868 


RR. Pretore 
ARMELLINI 


* © Sgobaro Cane. 


AVVIS a Settembrecta, avrà luns® 
88 


in Ud.ne Via Manzoni, Casv Moro N. 


nero, Asta di effetti prezirsì in &riltanti, 


oro ed argento, appartenenti alla 10283* 


Ditta oderata corjogi nub. Bujiui. =‘ È 
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